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(Ho""""9' il f'kassol. 

a vent'anni subite passivamente, lo scultore francese 1983. foto François 
rem.ndcr. SBI! Ad.gP. 

dalla morte ha privilegiato elementi abbandonati o inutili: P4rigi 

l J lastre di ferro, tondini metallic~ e poi rottami 

V 
di macchine. Una retrospettiva al Pompidou 

Brutale protagonismo degli scarti 
di DANIELHAJlIA 
r;'~(,l 

V
·nl .a nni fa veniva a 
lIlil l1(",lrt" Cés.1r. lino 
dt'i più signifkativi ed 
ironicial1 istidel vente-­
simo secolo. AUa sua fio 
gura il Centre Pompi­
dOli :l Parigi dE'dica ora 
UIl .. l l'C'u'ospC'ttiva - cu­

rata da BC'l'Ilard Blistrnc (' visibi­
le fino al 26 maJ20-che analizza 
ilslIo percorso in ullcorpusdiol-
1 n:i ("l'l1lOdi OpPJl'. La I110St rn sin­
tetizza il percorso evolUl'jvo 
dt'II 'i111 isla in fonl1acronolog1(";1 
a p.1rtire dai suoi esordi alla fine 
degli Jlmi Quaranta - qUJlldo 
elluail1contattoconl'ambic:'flte 
parigino da cui viene profonda­
mente influenzato- fino alla ce­
lebre S"ile Milanais<: realizzata 
qUilkht' I11PW prima cii morire 
in ()("c(lsiolle d('lIa sua personale 
IlliIOlnE"stI';t Palazzo Realp. 

César B.1Jdaccini nasce a Mar­
siglia nel 1921 figlio. di emigrJll­
ti toscani di umili origini. Nella 
città natale compie i primi srudi 
altistici, ma sarà Patigi, dove si 
trasferisce durante la guelld. a 
fomirgli gli shmolinlltllr.lliche 
aliml'ntano la sua prima rkerra 
SCl1l1ore;1. NellOl capitale fran(.'e-. 
se conosce e frequenta Alberto 
Giacomeni e Costantin Br.lncu­
si. ma si sente estraneo sia alla ri, 
cerca plastica condotta dal pri· 
mo. che all'astrazione fonnate 
perseguita dal secondo. ~ il ferro 
invC'Ce, nella sua grezza bl1ltali­
tà dt' lla lavorazione industriale, 
ad anrarlo, come tt"st imoniano 
leopereche aprono lamosrra re­
aliz7 .• ue a cavallo tra gli anni 
Quar:u>ta e i Cinquanta. 

Minimi.lementi visivi 
Lavori come Le coq. Esru~'()n Oj>­
pure ChaUI'C'souris (che rappre­
sentano fuOl; sril lil risp(~lIiva­
lllt"ntt"lITl grIllo, un sallllOlle eun 
pipislrt'lIu) o gli ,lI1tn>IX)lllurfi 
L 'hommequf marchi e Pt'rsonageas­
sis dimosn-ano intatti lo. tenden­
za a scompon-c la tigura in ele· 
menti visivi minimi ticonoscibi· 
li impiegaJldo tubi metallici, 
snodi,crrnie('e. vitiebul1onimo­
dell ill i grilzit' alla fiil1l1111ò1 ossi­
drira: sono p,u1 i Ill(.'n .. aniche 
prese in prt'slilodalle lavorazio­
ni industrial i o b.1nali residui 
che la società produce e che di· 
ventano. in maniera inattesa. es­
si stessi oggetto di attenzione ,In 
questo periodo comincia a deli· 
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nearsi una modalità pro<..·pssua­
I€'che div{'nta fOIld.1mentale neol­
la pratica di César: ciò che è peri­
ferico . abbandonato o non più 
uril€' di perse stesso diventa inve­
cc elemento visivo centrale. fon­
dante c costitulivo. Fonu(' S(,I11-
plki, come ad esempio Il' laslre 
di ferro o i tondini metallici, nel· 
la loro banale geometria imI» 
sta dalla logica cosrnmiva o dal· 
la necessi tà degli impieghi, 
smettono di essere semplice-­
mente elementi costitutivi. ma 
assumono il nlolodi sO;gg('tto in­
consapevole. poiché sono. per 
chi guarda. lo specchio visivo-o 

L' ill<.";\ntol mf nto Iwr un 
luogo può passare per 
un'epifania, Un 

istantaneo SE'nso di reciproca 
appartenenza tanto più 
avvolgente quando quel luogo lo 
si incontra distante: da noi. 
estraneo fm li al nostro 
orizwnle. Può accadere allora. 
cOllie a Umberto Pasti venti anni 
fa. dinanzi a una pietraia riarsa 
sulle colline delL1 costa allantica 
del vecchio Marocco spagnolo. a 
due giorni di canunino d..1 
Tangeri.là dove sopravvivono 
soltanto poche piante indig<'Ste 
alle capre. di antivedere com(' 
qu('l posto _sarà) (come è sempre 
st"'O): cI • .ywrsa, il giardino di 
Rohuna, villaggio di d nquanla 

;lI1tropolobrico? - della sot'Ìl'fà 
deoi consumi. 

Sul finire degli anni Cinquan­
ta l'artista, che in passato aveva 
già impiegato parti automobili· 
stiche raccolte dai canlpi di reeu­
pero, inizia inv('Ce ad usare inte­
re aufo incidt.>ntat{'. tubi di gran· 
dc sezione. motori di camion, 
serl>atoi rnetallid, servendosi 
dei macchinari impiegati dagli 
sfasdararrozze. IR grandi l);ll€' 
meccaniche, che servono ad im­
pacdlettare ciò che resta del l'i· 
tiuto ferroso in semplici parall<,­
lepipedi destinati alla fonderia. 
diventano per lui delle mani ca· 

case da (1Ji contemplare la 
vallata e il mare. PUÒ accadergli 
pen:-iòdi .diventare giardino). dI 
mio corpo f divE"ntato questo 
posto. questo posto è sempre 
stato un giardino •. ~ il romanzo 
di qu<'Sto suo farsi centro del 
mondo. della realizzazione di un 
giardino remoto dove negli anni 
h.1 raccolto molte delle specie 
selvatiche del Nord del M"ro<~'o, 
mettendole in s.11vo finoa r.,me 
meta di botanici. che lo scrinore 
Umberto Pasti intE"Sse 
nell·\ÙtiOlosuo libro. Pmlulo In 
JKlrodiso(Bompiani. pp. 284. € 18). 
DiI('t1ante dai molti int('ressi. 
botanico autodidatta 
osst'ssionatodagli iris (' 
perlustrato~ inslancabile dei 

l'ad di mooellart> ilmt'tallo più 
resist€'nte: aiutatoda fidati colla­
boratori. con i quali impara ad 
inlpiegare i macchinari. César 
comincia ad accartocciare le au­
tomobili e tutto ciò che L1 soci<,­
tà industria le produce e poi 
espelle. ('omprilllt'mlone l 'alll~ 
pia volul1letria in fomle 5empli· 
d.asnultet' pulite. Erro così pri­
ma le Cmnpr",~ions cUrlgé" e poi 
una serie di Cmnpres>1ons (molte 
delle quali portano il nome della 
marca dell·oggettooriginale). t<,­
stimoruat(' in mostra da esem­
plari di p;uticolarc efficacia 
<'Spressiva. tanto per la f012a bru· 

senlipri delle fioritu t'e' del 
Marocco, Pasti orchestra 
diversità e proragonist:i in Un.1 
vivida. coinvolgente eppure 
delicata t<'Ssitura. Le peripezie 
del rccupero deUe piante. spesso 
sottratte in extremis dai cigli di 
strade sventrate da nuovi euomù 
cantieri (~ Irapianlate di nollE' al 
lume di torcia. le vicende delLl 
rosl.nlziont> di aiuolr e giardini. 
esedre. tisterne E" fontanili. si 
intrecciano con i turbamenti e le 
ansie dell(' anime che ha avuto in 
sone di incontrare in un 
Marocco agreste incalzato 
da ll'idrovora dell'omologante 
modenùzzazione. Un coro di 
rapirantieI'r. pastori, donn(', 
pirati espiril f' lli. E SOpi.l lulti i 

tale del gesto. intatta a cin­
quant'anni di dist;'lllza, quanto 
per le intrinseche qualità com­
positive detenninate dall·abili· 
tà deIrartista di mettere in luce 
patti di dive= colore o metalli 
rifi lùti in maui('1'a diff('['('nte. 

Come scrive Pierre Restany 
ncll967. nell'azione del compri· 
mere - rhe rifiuta. nE"I suo agire 
indiretto. ogni fonnadi protago­
nisrno e feticismo autotiale -
l'anista . incarna il paradosso so­
ciale che nonsaquale posto asse­
gnarcall'artistaall'imernodelle 
sue strutture in divenire, Césarè­
t('stimone intuitivodi una muta-

giardinieri cresciuti con il 
giardino. R.1chid. MUSLlfu ... 
Oltre quel ,paesaggio solenne 
COIllE' l'apparire di un dio,. il 
giardino è un castello di carte in 
balia deU'assenza di acqua. del 
fungo c dei venti distruttori. ~ un 
progetto senza disegno. che 
asseconda lo SI)(tzio interiore dE'I 
suoautore,anicolatoin stanze 
intitolate a pt"rsonaggi nali nella 
Su.1 mente: il Giardino 
dell' ltaliano: dell'Egiziano: delle 
specie forestiere ('S()tiche: del 
Pottoghese. Ma specialmente è 
un giardino abitato da piante 
amate. Cisti, eliantemi. muti , 
limi, camJbi. <.urbe1.7.oli. ma 
anche "Iberi da fmlla, euforbie, 
convolvoli. S('abiose E' tullE' lt' 

zione rht' il pubblico, m'll'esse­
re 1lI:l5S.1. subisce in modo passi­
voecieco. , 

~ lo stesso César. a pochi an­
ni di distanza. a conrraddlrtt 
(ma senza entrare in contradA 
dizione) l' istanza della com· 
pressione a favorE' di una logi­
ca complementare: dallo 
srhiacda menl o dell il forma 
aperta in parallelepipedi egli 
passa infatti. grazie aU'impie­
go di re-sine poliuretaniche, al­
la re-alizzazione di e-spansioni 
voluffietriche. forme scultura· 
li in cui una parte materiale 
straborda. fuori('sc(' e si mani­
festa in una forma appar('nt{'­
mente inconl rollata. Efcorosì 
le lixpansions con blob colorali 
rhe escono d;'l cassentole o [€'iE"­
re. maanche delle-enormi cola­
ture lucenti realizzate in polie· 
stere e materiale composito 
che OCCUpJllO superfici piane o 
gli spigoli di un tavolo. E se il 
proc('dim('nto concettuale è­
manifestamente opposto. non 
lo " quello della nen'ssil . espio­
rmiva da pane dell'anista. rhe 
non smt'tterà mai di approfon­
dire e sviluppare le fasi com­
pressive ed espansive dell 'og­
getto scultoreo, anche nei de­
cenni successivi. 

sfida al già dato 
Come scrive in catalogo Bern.rd 
Blistène, .César è l'espressione 
del le(l)J1traddizioni di un discor­
so basato su lino sviluppo che 
{'scludeil ritomoal puntodi par­
tenza. Egli incam .. 1 una te-nden­
za ed il suo contrario. e allo stes­
so tempo cerca di imporre una 
logica di sistema in grado di sfi­
dare la prassi modernista: ram· 
bizione di César è quella di svio 
luppart'. a sue spese. una logica 
c.:h(:' va contro qualsiasi discorso 
imposto,. 

In qul'sta prospettiva non 
sembrano cosi in contraddizio­
ne le serie di opere aspirate nelle 
ultime sezioni della mostra. ba· 
sate sull'idea di ingrandire in di· 
mensionc monumentale il seno 
di una ballerina del Crazy HOl'se 
ed il suo stesso pollke, Sono ope­
recheegl i fae rifa. a paniredalla 
fine degli ;Inni St'ssanta, ma SE"n· 
za alcuna ossessione. con colori 
e matE"riali diversi. Sono !'eonlble-­
ma del proprio ego maschile (e 
scultoreo) e dell'assolutamente 
altro f~mminile. ma in forma 
semplice. necessaria e necessa­
riament(' in contraddizione. 

bulbose, in p;lnirolarl'quelle 
delle dune minacciate da cave di 
sabbia. rave party. progetti 
ntiliardari per club di polo. ville. 
hotel. contro i quali Pasti si batte 
con lettere. petizioni. articoli. 
processi. Endemismi. innoei. ma 
anche molti regali offeni dai 
locali: talet' e ri zomi dei loro 
cort ili o del cimitero, pianlinE" 
prese sul grrlo del fiume. grossi 
bulbi, SE'mi, pr:ltoline, sc..i lle 
ponate in dono dai bambini. Per 
un paradiso dove perdersi sotto 
la giuda degli spiritelli.jmlUm. 
Dove sentirsi assi(,Ole 
intimamente pane e assieme 
rassegnarsi alle lantissil1lt" rose 
di questo luogo _arcaico e 
solennt"' .. , 


